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Non si restituiscono i 


ARRESTATI IRINA CR EE 
IL PROF. LUIGI BOSI 


La triste novella l'abbiamo già datà 

Nella grave età di 74 anni 
nostro concittadino, Prof. Luigi Bosi , è 
morto sabbato in Livorno per febbre 
d’ infezione, 

Golà erasi stabilito da varî anni per 
motivi di salute, e il clima, la stima 
dei colleghi, il valore e la rinomanza 
procurandogli larga e cospicua clien- 
tela, gli resero affezionato quel sog- 
giorno. 

In Ferrara, sua patria, ha disnDo: 
gnato molti ed onorifici incarichi. Fu 
nell’ Università professore di Patologia 
e di Clinica Medica e Rettore dell’Uni- 
versità stessa. Fu Consigliere Provin- 
ciale e Comunale tanto in ordine Am- 
ministrativo che Sanitario; membro 
della Commissione Amministrativa del- 
T Arcispedale ; poi Direttore Sani 
tario di detto Stabilimento; Membro 
dell’ Accademia Medico-Chirurgica di 
F 
Scienze ed Arti, e di molte altre 
Accademie e Società scientifiche sì 
nazionali che estere. Era insignito del 

rado di ufficiale della Corona d’Ita- 

la e di molti ordini cavallereschi che 
noi non potremmo enumerare senza 
che più d'uno ci sfuggis 


Le varie opere da esso pubblicate Î 


per le s:-: > hanno illustrato il suo 
nome e ne diffusero la fama di lette 
rato e scienziato illustre. 

Eccone Y' elenco. 


1. Necessità di un ordinamento fisico-chi- 
mico e fisico-organico di semeiotica. Fer- 
rara 1836. 

2. Sul preteso antagonismo fra le affe- 
zioni serofolose , la tisichezza tubercolare , 
le febbri miasmatiche, e la febbre tifoidea. 
Venezia 1838. 

3. Elementi di Patologia. Ferrara 1843- 
1844, 

4. Prelezione al corso di Patologia spe- 
ciale e di Clinica Medica. Ferrara 1847. 

5. Relazione sul Cholera Indiano che do- 
minò in Ferrara nel 1849. Ferrara 1850. 

6. Prolegomeni di Medicina teorico-pra- 
tica. Bologna 1851. 

7. Introduzione allo studio della Patolo- 
gia. Venezia 1852. 

Lezioni sulle febbri continue. Bologna 


8. 
185: 

9. Lezione di Patologia e di Chimica Me- 
dica. Ferrara 1859. 

10. Lezioni sul Cholèra-morbus. 
1866. 

ll. Lezioni sull’ Albuminuria. Pisa 1868. 

12. Lezioni di Patologia e Clinica Medi- 
ca. Pisa 1872. 

13. Opere minori inedite. Livorno 1879. 

14. Sulla educazione primaria e sugli ob- 
bietti e fini della Igiene generale e della 
Medicina polltica. Livorno 1880. 

Questo insigne corredo che ei lega 
alla scienza e agli studiosi è pure mo- 
numento d’onoré € di memoria peren- 
ne per Ferrara, che oggi amaramente 
deplora la di lui perdita. 


SEEN E E 
FINANZA 


Firenze 


Le ferie Pasquali tolgono argomen- 
to alla cronaca politica di questi giorni, 
e oggi, anche la stampa, 0 celebra col 
riposo la massima festa, o tripudia in 
pieno idilio evangelico. l 

Approfittiamone per intrattenere i 
lettori co alcune considerazioni su 
d' uo affare a cui si connette impor- 
tanza grandissima; vogliam dire del- 
l'avvenire della nostra Rendita. 

I ribassi succeduti nella settimana 


8) h 
ara, dell’ Istituto Lombardo di | cantile, per fortificazione, per l' oser= 


scorsa al movimento subitaneo ascen- 
sionale manifestatosi prima, avevano 


alquanto turbato i circoli finanziarii 
che temevano una seria agitazione 
politica francese, la quale potesse pro- 
durre un effetto sulle rendite e valori 
a Parigi, in questo momento per noi 
così delicato. 

Fortunatamente, non solo questi ti- 
mori di ribassi sulla rendita nostra 
non sono stati confermati, ma noi sia- 
mo di fronte ad un nuovo fenomeno 
del maggior valore, 

La Francia finanziaria, quella Fran- 


| cia finanziaria così esaltata nell’ ulti- 


mo decenoio, è ammalata. 

L’ esuberanza di ricchezza, manife- 
statasi così brillantemente subito dopo 
la guerra del 1870, ha eccitato gli spi- 


| riti francesi, i quali credettero non vi 


fossero confini alla potenza della Fran- 
cia, — Ed abbiamo veduto allora di- 
minuzioni d’imposte, e votazioni di 
spese d'ogni genere per nuove ferrovie, 
pei porti, pei canali, pei rimboschi- 
menti, per sussidiare la marina mer- 


cito, e l’armata ecc. ecc. 

Ma tutto a questo moado ba un con- 
fine: anche per le forze finanziarie 
della Francia. 

Già Leone Say aveva dato il grido 
d'allarme, ed oggi la Francia si trova 
con un bilancio pel 1884 di 3,103 mi- 
lioni contro 1,744 nel 1869, uo aumen- 
to nelle spese nell’ enorme propor- 
zione dell’80 Oo. 

La Francia è in disavanzo. Il Tesoro 
si trova con un debito fluttuante di 
un miliardo e mezzo: il deficit ascen- 
de a circa 156 milioni. — Io tali con- 
dizioni è evidente la necessità della 
conversione della rendita 5 010. 

Questa è al corso di franchi 115 cir- 
ca: riducendo |’ interesse al 4 1j2 per 
Oro si avrebbero da 30 a 35 milioni 
di franchi disponibili, coi quali si po- 
trebbe appunto prendere a prestito 
circa un miliardo di franchi e conso- 
lidare gran parte del debito fluttuante. 

Ora è ciò appunto che sta per fare 
la Repubblica francese. 

Ma, invece di una conversione, come 
ne furono operate tante agli Stati U- 
niti, in Inghilterra, e nella stessa Fran- 
cia, sì tratterebbe, a quel che pare, di 
una pura e semplice riduzione d'iu- 
teresse dal 5 al 4 1j2 fatta per decreto 
del presidente della Repubblica. 

Il governo s°impegnerebbe a man- 
tenere fisso per 5 anni il detto tasso 
del 4 1j2. — Ciò è quanto dire, che 
dopo quel tempo si farà una nuova 
riduzione. 

Ed è questo fatto im preveduto, della 
massima importanza, al quale accen- 
nammo dianzi. È certo che la rendita 
francese ridotta al 4 1j2 non avrà un 
corso inferiore al 110 0 108 franchi. — 
Quindi i cittadini francesi ricaveranno 
un interesse del 4,50 da 110 franchi 
impiegati în rendita francese e di 
4,34 da 90 franchi impiegati in ren- 
dita italiana. 


Ora che succederà da ciò ? — Si può 
certamente ingannarsi, perchè la spro- 
porzione fra il prezzo del consolato 
francese e gli interessi del nostro è 
maggiore ora, ma una volta toccati 
questi, egli è evidente che i Francesi, 
sia per ragioni d'interesse, sia perchè 
disgustati da questa condotta del go- 
verno, che faceva tante promesse nel 
1870 quando aveva bisogno del con- 
corso dei capitalisti, si rivolgeranno 
verso la rendita italiana. 

E in'’Inghilterra; nel Belgio, nella 


Svizzera, in Olanda ecc. ecc. — ove 
si tengono forti capitali impiegati nel 
5 010 francese, dopo la conversione si 
comprerà maggior quantità di 5 010 
italiano, divenuto il primo ed il più 
solido dei titoli internazionali di tal 
saggio. 

Ora ciò è importante non solo per- 
chè allarga il mercato del nostro con- 
solidato,e ne rialzerà, per conseguenza, 
di molto più il valore ma benanco, 
perchè a questo modo una grande 
quaatità di rendita si collocherà al- 
l' estero come impiego, ed all’ infuori 
della speculazione. E ciò ha due van- 
taggi: 

1. riduce la quantità di rendita flut- 
tuante cioè non collocata definitiva- 
mente e che i banchieri si palleggiano 
da Londra, Parigi, e di là alle piazze 
italiane, a seconda dei rispettivi corsi 
e dei corsi dei cambi e dei riporti. 

E scomparso, quiadi, il pericolo del 
riversarsi della rendita nostra rapida- 
mente in Italia, avremo una maggiore 
sicurezza per la nostra circolazione 
monetaria, e vedremo scomparire l'u- 
Dico, remotissimo pericolo, d’immi- 
grazione, di drènage dell’ oro. 

In secondo luogo, questo colloca- 
mento del nost0 consolidato all’estero 
cì darà modo di compiere, adagio a- 
dagio, in due o tre anni, il riscatto 
di 4 a 600 milioni di franchi di carta, 
impiegandovi il risparmio annuo na- 
zionale come ben dimostrava la rela- 
zione dell’on. Magliani sull’ abolizione 
del corso forzoso. 


Statistica locale 


Possiamo offrire ai nostri lettori al- 
cune interessanti cifre sui pati, sui 
morti e sui matrimoni avrenati in 
tutta la provincia nel corso dell’anno 
1882. 


Nel circondario di Ferrara si ebbero 


| 945 matrimoni - 6434 nati - 216 nati 


morti - 5293 morti - Eccedenza dei 
nati sui morti 1191. 

Nel circondario di Cento: 235 ma- 
trimoni - 1372 nati - 28 nati-morti - 
979 morti - Eccedenza dei nati sui 
morti 393. 

Nel circondario di Comacchio: 232 
matrimoni - 1616 nati - 76 nati morti 
1316 morti - Eccedenza dei mati sul 
morti 300. 

Il Comune di Ferrara in particolare, 
ha avuto: 445 matrimoni - 2843 nati 
= 107 nati morti e 2446 morti. 

Per tutta la provincia sommiamo 
adunque: 1412 matrimoni, 9472 nati, 
320 nati-morti, 7588 morti. - Totale 


| der nati in più dei morti 1884. 


Indipendentemente dal movimento 
della emigrazione e dell’immigrazione, 
e prendendo a base che quest’ ultima 
compensa esuberantemente la emigra- 
zione e cagiona di per sè un naturale 
aumento della popolazione, l'aumento 
derivante dal solo movimento demo- 
grafico così si divide: 


Popolazione 31 Dec. 1881 31 Dec. 1882 
Cento 37986 38379 
Comacchio 34375 34675 
Ferrara 158446 159637 
230807 232691 


Torna come sopra l’aumento di 1884 
individui. 

Ora suddividiamo nati e morti in 
ragione di sesso e di condizione, per 
circondario. 


Nati a Cento: 695 maschi, dei qua- 
li: 614 legittimi, 69 illegittimi, 12 e- 
sposti - 677 femmine di cui 592 le- 
gittime, 74 illegittime, 11 esposte. 

Morti a Cento: 491 maschi dei quali: 
296 celibi, 144 coniugati, 51 vedovi - 
488 femmine, delle quali 279 celibi, 
107 coniugate, 101 vedove. 

Nati a Comacchio: 870 maschi, dei 
quali: 593 legittimi, 368 illegittimi 0) 
9 esposti — 746 femmine, delle quali: 
497 legittime, 243 illegittime (I), 6 0- 
sposte. 

Morti a Comacchio: 718 maschi, dei 
quali : 550 celibi (!), 116 coniugati, 51 
vedovi — 598 femmine, di cui 439 ce- 
libi (!), 80 coniugate, 78 vedove. 

Nati a Ferrara: 3310 maschi, di cui 
2400 legittimi, 719 illegittimi e 191 
esposti (') — 3174 femmine, delle qua- 
li : 2247 legittime, 712 illegittime, 215 
esposte (!) 

Morti a Ferrara: 2728 maschi, dei 
quali: 1887 celibi, 569 coniugati, 271 
vedovi — 2565 femmine, di cui: 1731 
celibi, 437 coniugate, 396 vedove. 

Per amore di brevità non facciamo 
simili analisi pei pochi nati-morti. 

Dove noi abbiamo posto dei punti 
ammirativi, il lettore farà i suoi com- 
menti. E constaterà quale enorme con- 
tingente di morti diano i celibi in 
confronto dei coniugati, specie nel 
circondario di Comacchio. 

Constaterà quanto pochi siano nel 
circondario di Cento gli esposti e i nati 
illegittimi; come nel circondario di Co- 
macchio aumentino di molto in con= 
fronto a Cento i nati illegittimi e co- 
me sia minore invece la proporzione 
degli esposti. 

Censtaterà finalmente, come il cir- 
condario di Ferrara dia all’ incirca la 
medesima proporzione gravissima di 
illegittimi che dà Comacchio, come 
d'altra parte gli esposti salgano nel 
circondario nostro ad una cifra addi- 
rittura spaventevole. Cento con 37986 
abitanti dà 23 esposti; Comacchio coa 
34375 ne dà 15 io tatto; Ferrara con 
158446 ne dà la bellezza di 406! — 
Cifra che offre pasto alle più serie e 
tristi meditazioni — Però che, ammesso 
anche che un qualche contingente aila 
sede principale del Luogo Pio, diano le 
più prossime terre di oltre Po, è in- 
dubitato che il maggior fattore, la 
principale sentina della corruzione 
vengono offerti dalla città nostra capo- 
luogo della provincia. 


pieve == 


Nuovi scoppî a Roma 


Abbiamo per telegramma da Ro- 
ma 25: 


— Popo dopo la mezzanotte di ieri 
l’altro si udì una grande detonazio- 
ne, che partiva dal palazzo del Mi- 
nistero di grazia @ giustizia. Imper= 
versando un temporale, si credette che 
fosse un colpo di tuono, ma, verificata 
la causa, sì riconobbe che lo scoppio 
era dovuto ad un tentativo criminoso. 

Ad una delle inferriate di quei pa- 
lazzo erasi appesa una grossa bottiglia 
ripiena di polvere e chiusa ermetica= 
mente e con miccia a tempo. 

Lo scoppio non produsse danni, ma 
praticatesi delle indagini, le guardie 
arrestarono, poco distante, un giovi» 
notto, che sì dichiarò legatore di libri, 

Qualche giornale assicura che, per- 
quisitolo, gli si trovò indosso una let- 
tera di una sua sorella, contenente il 
ritratto di Oberdank. 


iena 


individuo arrestato per lo scop- 
pio di stanotte chiamasi Camillo Con- 
sorte, di 23 anni, nativo di Siena. 
Un’ altra consimile bottiglia si trovò 
stamane nella via del Lavatore presso 
il Quirinale, ma non scoppiò. 


Spedizione Bianchi 
è spedizione Pennazzi Godio 


La Società d' Esplorazione ha avuto 
lettere e telegrammi da quei nostri 
viaggiatori in Africa. 

Il Bianchi, il Dania e il Monari sono 
partiti da Massaua il 26 febbraio in- 
sieme al console Branchi e il suo se- 
gretario. 

In pochi giorni, con vera febbrile 
attività, il Bianchi ha saputo orga- 
nizzare la sua numerosa carovana e 
prender la via dell’ Abissinia ; gli oc- 
corsero più di cento muli per cari- 
care tutto il bagaglio. 

Il Penpazzi, il Godio e il milanese 
dott. Magretti e gli altri stanno com- 
piendo il loro viaggio al Nord dell’A- 
bissinia, passando per paesi ancora 
vergini di piede europeo; ad onta 
del caldo stavano ottimamente — Il 
Magretti sta facendo ricche collezioni 
specialmente entomologiche. 


IN ITALIA 


ROMA 24— L'on. Depretis si incam- 
mina celeramente alla guarigione. 

— Si conferma il snicidio del cu- 
rato di Santa Maria della Luce, in 
Trastavere. Egli si appicò dopo aver 
registrato il suo decesso nei registri 
patrocchiAli. 

Questo suicidio è attribuito a grave 
e lunga malattia che lo disturbava. 

Le Autorità ecclesiastiche cercarono 
di celare il fatto, che è avvenuto il 
18 corrente, ma oggi la notizia trape- 
lò, e assicurasi che il Papa rinunciò 
alia benedizione nell’ interno del tem- 
pio, che dicevasi deliberata. 

— Certo Tagnani, coimputato nel 
processo Tognetti, e sinora latitante, 
si costituì volontariamente. 

— Si attende in Roma l’arrivo del- 
la Regina di Serbia, che si tratterrà 
alquanto in Italia, fissaado la sua di- 
mora a Firenze. Il ministro di Serbia 
andrà ad incontrarla a Cormos. 

— Il Moniteur de Rome dice che 
la risposta alla nota del cardinale Ja- 
cobini si comunicherà solamente do- 
po il 29. 

S. A. R. il principe Amedeo, rappre- 
sentando il Re all’ incoronazione dello 
Czar, avrà con sò un generale aiutante 
di campo del Re e un maestro di ce- 
rimonie. 

11 Diritto, rilevando le voci della 
nomina del generale Cialdini ad am- 
basciatore a Pietroburgo, dice che fi- 
nora non fu deliberato nulla, ma che 
in prossimità della solennità di Mosca 
lascia credere che Ja nomina sia im- 
minente. 

— leri l' altro il Papa ricevette gli 
augurii preseotatigli da un suo nipo- 
te vestito da volontario d'un anno. 

Assicurasi che 1’ amnistia compren- 
derebbe anche gli imputati pei pro- 
cessi pendenti. 

Oggi, celebrandosi in San Pietro le 
solenni fuozioni, pootificava 11 cardi- 
nale Howard. C° era grande folla, e il 
mantenimento dell’ ordine era affidato 
ad un servizio speciale di carabinieri 
e guardie. 

Stamane S. S. il Papa ricevette gli 
augurii del Collegio cardinalizio. 

Sì fanno grandi preparativi pel tor- 
neo, che figurerebbe una festa eque- 
stre data nel 1600 per solennizzare un 
altra alleanza di famiglia, fra la prin- 
cipessa Amelia di Casa Savoja e un 
principe Luigi di Baviera. 

Eseguiranno questo torneo molti uf- 
ficiali e borghesi. Sin d’ora parecchi 
ufficiali accettarono già, e fra i patrizi 
si citano presentemente 1 principi Ode- 
scalchi, Colonna e Doria. 

Si faranno altre feste e la Giunta 
municipale proporrà in Consiglio di 
stanziare un fondo di lire 100,000. 


— Il Tevere è oggi cresciuto improv- 
visamente ; le acque superano già tutti 
i gradini di Ripetta. Sinora però non 
è segnalato alcun pericolo. 


VENEZIA — Scrive la Venezia: Era 
corsa voce che il Tribunale supremo 
di guerra e marina avesse cassato la 
Sentenza del Tribunale militare di 
Venezia nel processo contro il Deidda, 
l’uccisore del Tosiai. La notizia è er- 
ronea; la decisione del Tribunale su- 
premo nou sarà conosciuta erediamo, 
prima del dieci aprile. E a_ proposito 
del Deidda, ci si informa che l' uffi- 
ciale che trovavasi comandante il di- 
staccamento del 10 fanteria a Mestre, 
allorchè fu assassinato il Tosini, ven= 
ne punito cou 15 giorni di arresto per 
la poca energia dimostrata in quella 
circostanza. 


NAPOLI 24 — Il prusiano Max Kout 
si uccise nel camposanto sparandosi 
un colpo di revoltella nell’ orecchio 
destro. Si ignora la causa che lo spin- 
se al suicidio. 


CHIETI — ll tribunale militare ha con- 
dannato alla pena di morte il cara- 
bimere Automo Cortese di Tropea — 
della stazione di Giulianova, 

Il carabioiese fu ritenuto colpevole 
d’insubordizione con vie di fatto verso 
il suo brigadiere. 

L'avvocato Saraceni difensore del 
l'imputato impetrò almeno dal tribu- 
nale le circostanze attenuanti; ma i 
giudici furono inesorabili e pronun- 
ciarono sentenza di morte. 

La cittadinaza è rimasta tristamen- 
te 1mpressionata da tanta severità. 

Pende il ricorso al Tribunale supre- 
mo di guerra. 

— 


ALL'ESTERO 


FRANCIA — Il Gaulois afferma che 
il governo francese invitò il suo am- 
basciatore presso la Corte italiana a 
far notare all'on. Mancini i giornali 
italiani che interpretano certe sue al- 
lusioni come quelle di prossime occa- 
sioni di guerra con la Francia, doman- 
dandogli quelie spiegazioni ch'egli do- 
manderebbe se Challemel-Lacour par- 
lasse a sua volta in quel modo. 

— Un terribile incendio distrusse 
l'immensa fabbrica di scatole metal- 
liche a Billancourt nelle vicinanze di 
Parigi. 

Danni grandissimi. Nessuna vittima. 

GERMANIA. — La famosa banca- 
rottiera ultramontava di Monaco Adele 
Spitzeder fu condannata dal tribunale 
di Karlsruhe a otto mesì di carcere 
per truffa. 

— Cresce il malcontento nella ma- 
rina per la nomina di Caprivi. 

Oltre il vice-ammiraglio Batsch, è 
dimissionario anche il contrammira- 
glio Wickede. 


idrici 


GAzzeTTA FERRARESE 


6. Relazione della Commissione sulle 
petizioni. 

7. Istanza dei Medici Condotti per 
aumento di stipendio, e per riduzione 
del termine di servizio utile pel con- 
seguimento deila pensione — Propo- 
ste e provvedimenti. 

8. Nomina della Commissione Comu- 
nale per le imposte dirette pel biennio 
1884-85. 

9. Istanza dell’ Impiegato Achille 
Montanari perchè gli siano computati 
per gli effetti della pensione, alcuni 
anni di servizio da lui prestato nel- 
l'Amministrazione Comunale. 

10. Proposta d’ affrancazione di un 
canone gravante la ex Chiesa di San 
Salvatore, e di alienazione dello stesso 
stabile. 

ll. Istanza di Marchi Gaetano per 
acquisto di relitto stradale. 

12. Proposta di fare a spese del Mu- 
nicipio, e col concorso della Direzione 
delle Ferrovie, la tubazione necessa- 
ria per lo stabilimento dell’ illumina- 
zione a gaz nella Stazione Ferroviaria. 

13. Progetto d: Ferrovia fra Ferrara- 
Copparo - Codigoro - Comacchio - Porto- 
maggiore — Deliberazioni relative. 

14. Progetto per lo scolo delle ac- 


que nella Via priucipalo del Borgo 
S. Luca. 
15. Proposta di collocaro le ceusri 


di Celio Calcagnini nella Cella degli 
Uomini Illustri. 

16. Acquisto di amb enti dalla Con- 
gregazione del 4° Circondario scoli 
per procurare un accesso ai locali co- 
siruendì neila tettoia ex Bazzi. 

17. Proposta di investimento di som- 
me a disposizione dell’ Ammimistra- 
zione Ginnasiale In pagamento di parte 
delle sovvenzioni precarie @ steriti a- 
vute dal Comuue. 

18. Interpellanza del Consigliere 
Luppis intorao ai provvedimenti a 
prendersi in caso di mortalità di bam- 
vini per causa della difterite. 

19. Scadenza del quinquennio di e- 
sistenza del Liceo Musicale, e della 
ferma locontrata dalla Banda Comu- 
nale. 

20. Lista Elettorale Politica — Ap- 
provazione. 

21. Lista Elettorale Amministrativa 
— Decretazione detiuitiva. 

22. Lista Elettorale Commerciale — 
Decretazione definitiva. 

23. Conto Consuntivo e morale del- 
l'esercizio 1881. 


La sarà finita! — Invano fam- 
mu noi eccitati a interessare Il pub- 
Dico della cessione fara dal Rev. Ca- 
pitolo Metropolitano all'Ecc.mo signor 
Duca di Fabbriago di alcuni ruderi 
che si vedevano nel cortile posteriore 


| delia Cattedrale; perchè affare privato, 


L'imperatore è molto impressionato 


per queste dimissioni fatte in odio più 
di Bismark che di Caprivi. 


CRONACA 


Consiglio Comunale. — Pub- 
blichiamo l'elenco degii articoli all’or- 
dine del giorno per la prossima Ses- 
sione Primaverile, che avrà principio 
Mercoledì 28 corrente mese ad un'ora 
pomeridiana. 

1. Comunicazione dei nomi dei Si- 
gnori Coosiglieri scadenti dalla carica 
per anzianità, e di quelli che scadono 
in via straordinaria. 

2. Comunicazione della deliberazione 
d'urgenza presa dalla Giunta per au- 
torizzare il Sindaco a stare in giudi- 
zio nella causa intentata dal Sig. An- 
gelo Zoli affittuario di alcuni fondi 
rustici dell’ Amministrazione Ginna- 
siale. 

3. Rinuncia del Sig. dott. Enea Cava- 
lieri alla carica di Consigliere Comu- 
nale. 

4. Esito del concorso al posto di Ag- 
giunto nell’ Ufficio di Contabilità. 

5. Nomina d'Insegaanti per le scuole 
Elementari. 


conchiuso con tulte le buone regole 
e ove ll pubblico e l'arte e le leggi 
restrituve nulla avevano a che fare. 
Se ne occuparono però con qualche 
gravità \ cronisti della Nuova Ferrara 
e della Aivista come si trattasse di 
capolavori d'arte da mandarsi all'e- 
stero, ma siccome ci parve che i no- 
stri colleghi — ci scusino, veh! — 
scrivessero in proposito più corbelle- 
rie che parole, nou abbiamo fiatato. 
Oggi dobbiamo rompere il silenzio 
per dare ospitalità alla seguente no- 
Dilissima lettera che ci dirige il Duca 
di Fabbriago. E con essa possiamo 
sperare esaurita ogai ragione di una 
polemica noiosetta anzichenò. 


Pregiat.mo Direttore 
Ferrara 25 Marzo 1883 


Il Periodico La Rivista nel num. 24 sotto la ru- 
brica « Reclamo » si lagna perchè sono spariti 
dal cortile posteriore del nostro Duomo i due leoni 
di marmo e le sovraposte colonne. La Nuova Fer- 
rara intrattonne pur essa i suoi lettori su tale ar- 
gomento. 

Parmi dunque conveniente di rompere il silenzio 
© daro alcune spiegazioni în proposito. 

I duo leoni e le due colonne mi furono offerti 
‘tempo fa in dono dal Rev. Capitolo Metropolitano. 
Jo non accettai la gentile proposta, ma poscia 
pensando che con l'attribuire un valore al dono 
avrei potuto accrescere i fondi che si van racco» 
gliendo per gli abbellimenti interni della. nostra 
Cattedrale, versai L. 1500 nella cassa del Coi 
tato, ed ordinai il trasporto dei marmi nei miei 
possessi di Romagna. 

Il contratto fu approvato con Decreto Prefe 


lo 

18 Gennaio 1883 N. 162, emesso sopra parere della 

Commissione Governativa di Belle Arti © Antichità. 
Un simile giudizio dovrobbe bastare a persuadere 


chiunque che l'arto vera avora a che fare con î 
leoni è le colonne in discorso come il pepe sulle 
fragole. Io poi non ho mai pensato di togliere a 
Ferrara oggetti pregevoli, perchè fu ed è mio de- 
siderio (e credo averne date non dubbie prove) di 
arricchire la mia diletta città natale di artistiche 
memorie e non già di privarnela. 
Rebus sic stantibus, potrei ritenermi senz' omi 

di jattanza legittimo Jossestore delle. più o mero 
prezioso marmoree reliquie + ma siccome sembra- 
mi che a poco per volta quei ruderi, quasi infore 
mi, minaccino diventare opere degne dello scalpello 
del divino Mschelangelo, io dichiaro che farò tra- 
sportare a mio spese, in quel luogo che desideri 
il nostro Mus.icipio, i leoni, le colonne e tutto il 
resto, sempro che la Onorerole Amministrazione 
Comunale voglia compiacersi di sborsare le L. 1500 
dedicate (come dissi) al maggior decoro di questa 
Metropolitana, vero ed insigne Patrio monumento: 


| — Et de hoc satis. 


Mi creda con sentita stima e considerazione 


L'ObbI. Devot. sno 
GALEAZZO MASSARI 


Arte e beneficenza. Ri- 
cordiamo ai nostri concittadini che la 
esposizione dei lavori di belle Arti che 
devono servire alla lotteria a favore 
degli inondati è sempre aperta nel Ci- 
Vico Ateneo. Una gita e una visita, è 
la migliore delle occupazioni che uno 
possa darsi in questi giorni di tempo 
uggioso e di festa, 


Passata la festa gabbato 
il Santo. — A dare una smentita 
all'antico adagio, hanno pensato i te- 
nitori di baracche e bacheche che a 
causa del cattivo tempo non poterono 
far la loro fiera il giorno di San Giu- 
seppe. E oggi in Via Ripagrande la 
flera è risorta per incanto » la folla 
vi formicola. Oggi è sant’ Emanuele, 
un nome simpatico, che promette bene 
e speriamo che più clemeate di San 
Giuseppe scongiurerà il buon Dio che 
tenga lontana la pioggia e diradi le 
gravi nubi, per modo che tanta po- 
vera gente possa contare questa sera 
un lauto ed onesto guadagno. 


Esami di maestri e mae- 
stre. Saubo i lettori che il no- 
stro Municipio ha aperto concorso per 
2 posti di Maestro e due di Maestra 
nelle Scuole Comunali. La Commis- 
sione esaminatrire ha terminato di 
questi giorni il suo compito. Qui, per 
scala di merito, pubblichiamo l’ elenco 
dei Maestri e delle Maestre ricono- 
sciute idonee avendo ottenuto i sette 
decimi per ogni materia. 


Maestri 
1. Camillo Balbo con 49/60 


9, | Giovanni Vecchi 46,60 

Carlo Piva 46,60 
8. Ettore Forti 42/60 

Maestre 

1. Gattelli Domenica 64170 
2. Melotti Antonietta 61/70 
3. Buccelli Elvira 58/70 
4. Calzolari Anuetta 57/70 
5. Cavallini Ebe 56,70 
g,] Finotti Vittorina 55170 
"| Perelli Carolina 55/70 
7.| Palmer Ida 5470 
*| Balbo Malvina 5470 


Travagli Giovanna 53/70 
8. Fraticelli Adele 53170 
Maioli Adelina 53/70 
9. Cocchi Enrica 52/70 
10. Boriani Angela 51/70 


Multi sunt vocati pauci vero elect 
e toltone i primi quattro che verran- 
no prescelti, gli altri avranno tentato 
una inutile fatica. 

Ma non sarebbe così se il nostro 
Municipio avesse la buona costumanza 
che si usa nella vicina Bologna e in 
tante altre “illustri e colte città del 
Regno. Colà, una volta baodito un 
concorso, e ove gli idonei superino 
il numero dei candidati, la scala di 
merito degli altri si conserva, e 
mano in mano che se ne presenta il 
bisogno vengono chiamati all’ ufficio 
senza che Giunta e Consiglio debbano 
ammattire e nominare Commissioni 
che costano molte noie e non pochi 
quattrini. 

Ci si fa credere che per tutte le 
Maestre ed i Maestri succitati si fa- 
rebbe il posto nelle nostre scuole © 
in quelle da istituirsi in meno di tre 
anni. Tanto meglio. E noi vorremmo 
che questa scala di merito si conser- 
vasse e che a misura che se ne pre- 
senta l’ occasione si chiamassero a co- 


GAZZETTA 


"ERRARESE 


prire i posti coloro che furono oggi 
esaminati e riconosciuti idonei. 

Meno brighe, meno spese, meno 
malcontenti, e, ciò che più monta, 
quando si sapesse che per molti anni 
ancora i posti sono coperti, sceme- 
rebbe forse la folla degli spostati, di 
coloro che lusingati dalla sper # :+ 
danno alla pedagogia e poi si trovano 
per lungo tempo disillusi e contra- 
riati nelle loro speranze. 

Non ci sarà un qualche Consigliere 
che nell’ atto di procedere alle nomine, 
farà sua la nostra proposta ? 


Il Comizio degli <« ambu- 
anti, » — Fu tenuto ieri mattina 


Processo Sordini. — Non la 


| ci secchi signor cronista coll’ evocarci 


truci ricordi ela memoria di uno scia- 
gurato sul quale l'umana giustizia ha 


| già pronunciata l’ ultima parola. 


al Teatro Tosi-Borghi, ma avrebbe ; 


bastato una camera qualunque a con- 
tenerlo. Potevano esserci tre dozzine 
di ambulanti e altrettante di curiosi, 
AI banco della presidenza stavano il 
notaio dott. Vassalli, il cronista della 
Nuova Ferrara e cinque dei merciai 
ambulagti. Tre oratori e altrettante 


oratrici presero la parola od il gergo, | 


ed esposero i loro lagni per il tra- 
sloco decretato dal Municipio che priva 
i colpiti di ogni guadagno. Qualche 
buona ragione fu detta, ma guastata 
da volgari invettive contro î padri 
della patria, a segno che un delegato 
di P. S. e lo stesso Presidente dovet- 
dero interrompere un' iracondo parla- 
tore. Anche la,Gazzetta Ferrarese (che, 
non vuole agitazioni piazzaiuole ma 


che ba sempre avuto e avrà ancora a | 


cuore la sorte di tanti infelici e do- 


manda giustizia uguaie per tutti) ven- | 
ne regalata di qualche gratuita apo- | 


strofe e noi non ce ne doliamo. Tut- 
t altro. 

Dopo che il Presidente ebbe rias- 
suntì i lamenti espressi, ed avvertiti 
gli adunati che il Consiglio Comunale 
non ha fatto che ciò che tante altre 
grandi e piccole città hanno fatto, fu 
compilato ed approvato un ordine del 
giorno che aspettiamo di leggere sulla 
Nuova Ferrara per poi commentario. 


Espettrici scolastiche. — 
Gli Istituti, scuole ed educandati fem- 
minili della nostra città si preparivo 
ad accogliere fra qualche settimana 
una delle quattro ispettrici governa- 
tive le di cui attribuzioni furono pre- 
fisse con Regio Decreto di avant’ ieri. 

Si dispone nel decreto: 

ufficio dell’ispettrice, visitare i 
Convitti, gli Educatorii ed ogni altra 
istituzione educativa femminile, così 
pubblica come privata o dì beneficenza, 
esistente nella rispettiva giurisdizione, 
esclusi 1 collegi e gli educatorii di 
fondazione Regia, anche se a patri- 
monio misto. Per questi, od altro isti- 
tuto analogo, l'ispezione sarà volta 
per volta, secondo i bisogni, decretata 
dal Governo. 

Non potrà l'ispettrice delegare al- 
tra persona a far le sue veci, e quan- 
do per gravi ragioni, o per ‘altro le- 
gittimo impedimento dovesse inter- 
rompere le visite incominciate, ne darà 
avviso al Ministero. 

Concorsi. — Baccelli bandì il 
concorso di sei assegni da seimila lire 
per il perfezionamento presso 1’ Uni- 
versità straniere cominciando dal no- 
vembre 1883. Possono concorrere tutti 
i laureati regnicoli che abbiano con- 
seguita la laurea almeno da un anno 
e non più di quattro. Il concorso si 
farà presentando non più tardi del 31 
maggio memoriali originali. 

Per chi va a Lonigo. — Allo 
scopo di favorire il concorso alla Fiera 
e Corse di Cavalli che avranno luogo 
nella città di Lonigo dal 31 marzo al 
6 aprile p. v., per deliberazione del 
Consiglio d’ Amministrazione delle 
S. F. A. L verranno distribuiti per 
quella stazione viglietti di andata e 
ritorno di I. Il. e III classe, oltre 
che dalle stazioni già abilitate, anche 
da quelle di Milano, Bologna, Rovigo, 
Ferrara, Udine, Conegliano, Treviso, 
Venezia, Padova, Brescia, Desenzano, 
Peschiera, Mantova, e Villafranca © 
ciò a cominciare dal primo treno del 
giorno 30 marzo a tutto il giorno 7 
Aprile 1883 con ritorno facoltativo in 
4utti i giorni fino all’ ultimo treno del 
giorno 7. 


No, lettori e lettrici amabilissime, 
Non vogliamo seccarvi. Dobbiamo in- 
vece adempiere un preciso dovere di 
cronisti solleciti. 

Non è l'ultima parola quella che fa 
pronunciata sul conto di questo scel- 
lerato idiota. Sappiate che la Corte di 
Cassazione ha accolto il ricorso per lui 
avanzato e trovando dei vizj nella 
procedura, ha aonuliato il verdetto e 
la sentenza. 

E ora il processo dovrà rifarsi. 


La vendita del ghiaccio. 
— Nell’ interesse del Pubblico il sin- 
daco trova opportuno di far noto che 
la vendita del Ghiaccio dell’ affittuario 
Comunale ba luogo nella Bottega po- 
sta in Piazza Savonarola al N. 2 dalle 
orè sei antimeridiane fino alle ore sette 
pomeridiane di ciascun giorno, e du- 
rante la notte nella Casa situatuata 
nella Via del Saraceno N. 10. 


La salma del prof. Bosî 
arriverà a_ Ferrara nella giornata di 
mercoldì. Il prof, Grilienzoni che si 
trova già a Livorno è stato delegato 
dal R. Sindaco a rappresentarlo nei 
funebri che colà si faranno. 

Ozgi riceviamo da Livorno il 
guente telegramma: 

Eredi Bosi Asili Infaotili; pensioni vilalizie fra- 
tello, parenti, governante. Trasporto chiesa stassera. 

Grillenzoni. 


se- 


Bambini mendicanti. — Due 
di questi molestissimi accattoni che 
iofestano la nostra città, certi For- 
maggi Augusto di anni 13 e la di lui 
sorelia Caterina di aani 8 vennero 
sorpresi in flagraote questua nel caffè 
Apollo. Accompagnati all'ufficio furono 
poi consegnati alla loro madre previa 
severa ammonizione. 

Se bastassero le ammonizioni ! 


Mialore improvviso. — Ven- 
ne dalle guardie di P. S. accompa- 
goato all'ospedale certo Bausi Pietro 
d'anni 84, abitante in via S. Pietro 
N. 17, perchè preso da improvviso 
malore cadeva a terra in Corso Gio- 
vecca. 


Dal diario della questura. 
— A Saa Nicoié furto di 20 poli al 
possidente Gagliardi Venanzio. A San 
Bartolomeo in Bosco furto di polli al 
bracciente Antonio Cocchi. L'autore 
del primo di questi furti, certo Alber- 
to C. venne arrestato. 


Teatro Tosi Borghi — Con 
un teatro ben popolato la Compagnia 
Boetti-Marchetti-Parini ha esordito ieri 
a sera col Daniele Rochat e venne ac- 
colta come 31 accolgono le vecchie e 
care conoscenze. 

Questa sera si rappresenta 2 fratello 
d'armi commedia; indi la farsa Un 
bagno freddo. Ore 8. 


Teatro delie Varietà (Piazza 
del Travaglio) tutte le sere rappre- 
sentazione. 

La bella stagione. — Chi può negare 
che la migliore stagione dell'anno è la pre- 
sente ma d'altra parte chi può tacere, che 
appunto per il rimescolamento della vita in 
tutti gli esseri organali è appunto questa la 
stagione la più fatale per tutti quelli che 
hanno la disgrazia di avere il luro sangue 
inquinato da umori alterati e guasti? — In- 
fatti le efflorescenze cutanee, gli ingorghi 
scrofolosi, mali di petto, l' emorroidi, artri- 
tidi, ecc. ece., sono appunto in questa sta- 
gione che si manifestano in piena loro forza. 
— Eppure tanle miserie possono alla perfine 
essere superale conquidendo il nemico con 
potentissimo rimedio. Lo Sciroppo di Pari- 
glina composto preparato dal cav. Giovanni 

ott. Mazzolini di Roma è per universale 
giudizio non solo il migliore dei depurativi 
ino ad oggi conosciuti, ma il vero ristora- 
tore del sangue che lo purifica nella sua 
piena natura da ogni elemento eterogeneo 


che esso contiene. — In venti anni di sua 
esistenza ba prodotto nel mondo infinite e 
meravigliose guarigioni. — Se donque nella 


presente stagione la misera umanità è tor- 
mentata da infinite malaftie e se lo Sciroppo 
depurativo di Pariglina composto del Mazzo- 
lini di Roma è potente mezzo per vincerle 


si dia mano în questa stagione all'uso di 
detto Sciroppo, i cui benefici risultati non 
mancheranno di manifestarsi. — Esso è l’u- 
nico depurativo in Ilalia che sia stato pre 
mialo sei volte. 

UNICO DEPOSITO in Berrara 


Farmacia PERELLI e NAVARRA - 


Modena, Farmacia Selmi - Bologna, | 


Farmacia Zarri, 


om 
RADAR 

Una madre che avvelena 
proprio figlio. — Uo gravis- 
simo fatto è avvenuto in via Toma- 
celli a Roma. 

Si tratta di una madre, dice la Ca- 
pitale, che ha avvelenato il proprio fi- 
glinolo. 


Fontana Amalia è una bella donna | 


di trent’ anni. Ma essere bella, non 
vuol dire essere buona. Tanto è vero 
che, dopo pochi ani di 
si divise dal marito, avvegnachè la: 
sua casa, per i torti dì lei fosse di- 
ventata la casa del diavolo. 

Si divise dal marito per convivere 
con un ganzo, certo Emilio Fascetti, 


dalla quale unione adulterina tre me- | 


si sono, era nato un amore di bam- 
bino, al quale venne posto il nome di 
Arturo. . 

Ma quando si è tristi una volta, lo 
si è sempre. E così la bella Amalia 
ripagò l'amante della moneta con cui 
aveva pagato il marito. E così anche 
il nido di via Tomacelli, era diven- 
tato, come la casa maritale, una bol- 
gia d’ioferno. Quindi rimproveri liti, 
scene clamorose tutto il santo giorno. 

Visto che così non si poteva tirare 
avanti, che cosa consiglia alla Fontana 
il suo cattivo demone ? 

Nieutemeno che di avvelenare l'a- 
mante. 

E così si provvede di una buona 
dose di olio di croton e lo tiene lì pre- 
parato per il Fascetti. 

Ma, intanto che il Fascetti arriva 
capita ìl seguente tristissimo caso. 
L'Amalia volendo dare a bere non si 
Sa cosa al piccolo Arturo, sbaglia boc- 
cetta e dà al piccino l'olio di croton. 

Pochi momenti dopo, il piccolo Ar- 
turo era morto avvelenato. 


OSSERVAZIONI ME' TEOROLO GICHE 
25 Marzo 
(Tem.* min.' 


Bar.® ridotto a 0° + 
Alt. med. mm. 7: » mass." $ 7°, 90 
AI liv. del mare 7 » media + 49,20 
Umidità media : 789) 4|Ven. dom. Vario 


Slato prevalento dell atmosfera : 
Nuvolo, Nebbia 
Nella notte pioggia. Acqua erduta mm. 3. 02. 
26 Marzo — Temp. minima + 3° 1 C 
Tempo medio di Roma am ezzodì vero 
di Ferrara 


26 Marzo ore 12 min. 9 sec 9. 


P. CAVALIERI Direttore responsabile 


LOTTERIA 


DELLA 


CITTÀ DI VERONA 


Autorizzata con Decreti Governativi 28 Ottobre 
@ 1° Novembre 1882. 


5 Prema Lue 100,000 
5 Premon Lire 20,000 
5 PremonLre 10,000 
5 Premoa Lee 5,000 


ED ALTRI 49,980 PREMI 


da Lire 2500-1500-500200-100. ce. 
IN TOTALE 50,000 PREMI 


dell’ effettivo valore di 


DUE MILIONI 
e cinquecentomila Lire 


matrimonio, | 


senza deduzione di spesa 
0 ritenuta qualsiasi 


{Un Premio Garantito ogni Cento b 


{ Ogni Biglietto concorre per intiero 
all’ estrazione mediante il solo numero 
progressivo. 


Prezzo UNA Lira 


La spedizione si fa 
e franca di porto in tnito il Regno 
ed all’ Estero per le commissioni di 
Ceoto Biglietti in più : alle commissioni 
inferiori aggiungere cent. 50 per le spese 
| postali. 

Per l' acquisto di biglietti rivolgersi 
in Genova alla Banca FRATELLI CA- 
SARETO pI FRANCEsco, Via Carlo Fe- 
lice, 10, incaricata della emissione — 
FrarELLI BINGEN Banchieri, Piazza 
Campetto, 1 OLIVA FRANCESCO 
Giacinto, Cambia-Valute, Via S, Loca 
103 e presso i loro Inaricati in tutta 
Italia. 

Io &errara presso G. V. FINZI 
Cambia-Valute CAVALIERI Ing. 
PAOLO — ZENI NICOLÒ Corso Porta 
Po, 33 — A. RUIBA, presso la Car- 
toleria Sociale. 


raccomandata 


Via Farini in Bologna, per secon- 
dare la numerosa sua clientela di 
questa Città, rende noto che coi 
primi di Aprile p.° aprirà una Suc- 
cursale in Ferrara con esteso de- 
posito di pizzi, blonde, frangie, 
piume, fiori, stoffe ecc. nel negozio 
sito in Piazza Commercio N. 4. 

1 suoi numerosi clienti di quì 
che si portavano espressamente a 
Bologna potranno acquistarvi gli 
stessi suoi articoli ai medesimi van- 
taggiosi prezzi, che non temono 
concorren: 


È tre camere al se- 
Da affittarsi en 
Ufficio Tecnico del 2° Circondario ) ad 
uso ufficio o studio nel fabbricato dei 
Tre Mori in Ferrara Via Corte Vecchia 
e Boccaleone di ragione del conte Lo- 
dovico Beccari. 

Kiwolgersi per le trattative all'avv. 
Gaetano Novi. 
PAD RI 


14 - Via Borgo Leoni - 44 


Antico Ristoratore Crovetti 
conporTo DA MARIA BORGHI 


Questo Ristoratore testà riaperto of- 

fre tutte le comodità, inappuntabile 

{ servizio, cucina sceltissima e modici 
prezzi. 


Daposito di scelti vini nazionali. 


Si teagono pensioni 
convenienti. 


a condizioni 


Telegrammi Stefani 


Parigi 24. — Il Figaro pubblica una 
lettera di Duguefanconerie dichiarante 
che in una conversazione Tirard affer- 
mò che il governo senza rinunziare al 
diritto di fare la conversione al mo- 
mento opportuno, non aveva finora 
assolutamente deliberato nulla in pro- 
posito. a 

Venezia 24, — I sovrani di Rumania 
sono partiti stamane per la via di Mi- 
lano. Il prefetto ed il sindaco li osse- 
quiarono alla stazione presentando alla 
regina un bouquet. 


glese a Washington, dichiarò al mi- 
nistro degli esteri che i violenti di- 


circa l'impiego di dinamite sono intesi 
a turbare i rapporti amichevoli fra i 
due paesi. 

West non confermò nè smentì tale os- 


Londra 24. — Sim, ambasciatore in- ‘i 


scorsi di pretesi cittadini americani - 


M. ROSSI proprietario del Bazar, È 


rici Laai 


iii dai e e ci 


zione, limitossi a dichiarare che i 
orti non sono stati mai più cordiali. 
Milano 24. I sovrani di Rumania sonò 
Moti alle 3, 50 pom. 
Maddalena 2. Gli studenti 
Ati alle 3 ant. 
è la tomb 
flosero corone. 
E Messina 24. — Il franamento nel 
gihune di Racina è cessato: la popo- 
one è rassicurata. 
atania 24. — I crateri apertisi sono 
vi; emettono solamente fumo; il 
pro del centro mantiene piccola 


| PRIMA SOCIETÀ UNGHERESE 


! DI Assicurazioni Generali in Budapest 
Fondata nel 1858 


Autorizzata in Italia con RR. Decroti 
| 7 Aprile 1861 e 2 Marzo 1882 


Deposito cauzionale L. 350,000 
in rendita dello Stato 


L’ Ispettorato Generale perl’ Itaia 
Sedente in Firenze, Via de. Corso, 2 
AVVISA 
di assumere a datare dal 1° Apriie 
1883 le assicurazioni a premio fisso 

| contro i danni della 


GRANDINE 


Fondi di garanzia al 31 Dicembre 
1881 L. 47,674,938 54. 

Danni pagau dalia fondazione lire 
166,879,898 05. 


Per le assicurazioni @ schiari- 
menti dirigersi all’ Agenzia Prin- 
cipale di FERRARA rappresen. 
tata dai sigg. ANAU è MAGNONI 
Via Borgonuovo N. 40, di facciata 
al Demanio. 


i sono 
a Caprera. V isivarono 
a di Garibaldi, e vi 


atania 24. — L’ eruzione dell'Etna 
fvasi nello stato di ieri: la lunga in- 
mittenza accenri. ad un decresci- 
nto dell'eruzione. Le scosse del ter- 
oto sono rare e legzierissime. 

Dublino 24. — Persona Numero uno 
asì a New Yory e il governo in- 
ne domandò | estrauizione, 

lino 2%. — I° imperatore che è 


n 
È 


'arigi 25. — Il Temps crede infon- 
le voci corse di conversione della 
ita francese. 


'arigi 25. — Nel ballottaggio del 
circondario in sostituzione di Gam- 

i, Lacroix radicale ebbe voti 3795, 
ivier opportunista 1895, Dumay col 
vista 1236. 
fenova 25. — I Reali di Rumania 
veranno domani alla Villa Spinola. 
Venezia la regina di Serbia giun- 
domani e dopo breve sosta pro- 
rà per Nizza. 
tana 26. — L'attività eruttiva che 
-«scemata ieri mattina, jersera acqui- 
Una certa intensità determinando 
formazione di una nuova bocca fu- 
ola, Stamane il cratere centrale 
tte colonne di fumo. La voce di 
eruzione manifestata nella Valle 
è infondata. 


Il Siropo del Dre Zed è un calmante 
prezioso pei Fanciulli nei casi di Tosse 
canina, insonii, ecc.; contro la Tosse 
nervosa dei T'isici, le affezioni dei Bronchi, 
Calarri, Costipazioni, ecc. 

PARIGI, 22, Rus Drouot, 23 è Farmacia, 


Deposito presso tutti i farmacisti 


È 


Si regalano 1000 Lire 


a chi proverà esistere nna tintara per capelli e barba 
migliore di quella dei Fratelli Zempt, che è di un 


È li Va 
azione istantanea, non brucia i capelli, nè macchia la 


®© 


peile ; ha il pregio di colorire in gradazioni diverse e ha 
ottenuto un immenso successo nel mondo, talchè le ri- 
chieste superano ogni aspettativa. Sola ed unica Vendita 
della vera tintura presso il proprio negozio dei Fra- 
telli Zept profumieri chimici, via S. Caterina a Chia- 
ia 33 e 34, Napoli. Prezzo in provincia L. 6, 


FERRARA IL. Borzani parracchiere del Teatro, Via 
Giovecca, 6 - Rovigo Tullio Mineili - Padova A. Bedon Via 
S. Lorenzo - Venezia Longega, Campo S. Salvatore - Porde- 
‘none Polese Antonio, farmacista, Piazza Ceptrale — Udine Minisvi Fran- 
‘cesco, Fondo Mercato vecchio — Badia Antonio Cazzola, farmacista, Via 
Salata — Modena Leandro Franchini, Via Emilia — Parma Ghinelli 
FGiampo, Ludovico Rouchi — Piacenza Ercole Palzone, farmacista, Via 
‘al Duomo 5 — Milano Pietro Ganotti 2, Via S. Margherita — Crema 
'Ripoldi Luigi, Via Ombriano 9. 


B- Be Do Go GD- Go- GoD 


FARMACIA CHIMICA BIANCHI 
MILANO — Corso Porta Romana, 2 — MILANO 


A TUTTI SI RACCOMANDA PER LA CURA DI PRIMAVERA 


i jolfitico del Prof. Giov. Polli, che si prepara esclusivamento nella 
gigi ione del sangue, riconosciuto da mite celebrità mediche venne 
adottato în quasi tatti gli Ospitali d'Italia e dell’ Estero contro le malattie della pelle, sorofola, 
erpao, tifo, migli ra, difizriu scorbuto, febbri miasmatiche ed affezioni contagiose. Tra lo cure È 
Ja più ecenomica: si vende a L. 1,60 la Bott. che serve per 15 giorni: 4 Bottiglie bastano 
Polvere Zootrofica dl Prot 0, Pell. Fa trovata dui più distinti medici, come 
ji miglior ricostitu»nte delle forze virili, in ispecie per chi ne abusò iu gioventà. È usata con 
fotto nelle malattio di pelto, anemia, clorosi, povertà di sangue, rachitismo, scrofola, fralure os- 
séc © nei convalescenti da lunghe malattie , per lu sua azione eminentemente tonica ©. nutriliva 
pella dentisione dei bambini iattanti, nella cachessia puerperale © nello gestanti. Per la sua ele 
è preferibile all'olio di fegato di merluzzo. — Fl. L 4 e L. 2. . 

Solfina Italiana. Fa digerire in modo eccellente e piacevole, e per la sua virtù 
batiformentutiva guarisce dal gastricismo, bruciore e debolezza allo stomaco, nausea 6 vomili, î- 
Rappolenza, specie nei convales:enti. È riconosciuta il solo ed unica rimedio, che prevenga © tol- 

‘prontamente qualunque indigestione. — Bott. L. 2. IST . 

Febbrifugo Bianchi a base di canforato di Chinino. icura. azione per 

ire qualsiasi febbre, anche le più ribelli: inermitlentt, miasmatiche; paludose, tifoidee, putri* 
ee Dal fiche, emicrana, chiodo solare, ecc.; guarisce irabilmente tutte le ‘malattie nervose, 
tia uu vermifugo per eccellenza, sd ua antidoto potentissimo a qualsiasi. malallia prodotta 

; o = Fl. LB. è 

er catia PMO preparo» cacsivamento © si vendono nella Farmacia BIANCHI, 


Pon Faumento di Cent. SO si spediscono per posta in tutta Italia. 
E REA SR ESA, 


i 


I 
| 


(Stab. Tip, Bresoiani) 


ao Aut i numeri che verranno pubblicati, dal 4.° aprile a tutto se tembre 1'83, 


ja 


TTI STRAIT 


ECTS NE O 


Ai Commercianti 
Aa TT YVYVISO 


A comodo del Commercio e dell’ Agricoltura della provincia, l' Am- 
ministrazione del Canapificio Ferrarese rende noto che nei suoi magaz- 
zini di nuova costruzione nello stabilimento presso la stazione ferroviaria 
accetta in Deposito merci di qualunque genere (meno le materie infia- 
mabili) la vicinanza alla stazione la sanità dei locali offrono ai Deposi- 
tanti tutti i vantaggi o garanzie desiderabili. ‘ 

Per le condizioni rivolgersi alla Gerenza del 
stesso. 


Canapificio nel locale 


Agli Agricoltori 
® © VISO 


L’ Amministrazione del Canapificio Ferrarese rende noto che è pronta 
ad accettare contratti di Canapa in bacchetta verde del nuovo raceplto 
anno corrente. 

Detta bacchetta si accetterà o nel recinto dello stabilimento o posta 
in Barca. 

Le condizioni, norme e prezzi | 
Gerenza nel locale del Canapificio stess 


agricoltore potrà attingerle dalla 
SO. 


Tosse - Asma - Bronchite - Male di Petto 


EBologna — Pillole di A. CANTELLI farmacista — Bologna 
Sono eccellente rimadio comprovato da muito tempo da inanmerevoli gua- 
rigioni, e dalle molte ed numentate richieste tanto dai signori Medici che 
Farmacisti di ogni parta d' Italia e dell’ Estero. 
Prezzo Cent. 6@ la scatola — Guardarsi dalle contraffazioni 


Depositi in Ferrara Farmacia Navarra e fuori nelle più accreditate Far- 
macie. 


IL.SEC OLO 


GAZZETTA DI MILANO 
80,000 copie di tiratura quotidiana 


RL SECOLO col nuovo trimestre avrà compiuto l'organizzazione del suo servizio telegrafico pa 
| galare in modo di poter gareggiare con quello dei più potenti ed Importanti gioritti Ingice ci ata lari 
tanto per la quantità di telegrammi che riceve da tutte le parti dol mondo, quanto per IE sollecitata ani 


Send pepgono inviati pagando all'uopo, i suoi corrispondenti, anche l'urgenza, che ne assicura la prese 
denza di trasmissione, 


IL SECOLO col nuovo anni 
della sua pubblicazione, 
IL SECOLO per ottenere questo gran 
sollecito di qualunque altro” giornale, 
P pi 
ei 


risultato che rende il suo servizio di sp 
diene appositi redattori in permanenza ‘i 
Jaccogliere man mano le notizie ed 1 telegrammi che riceve dalsoi c 
per reudere rapidissima la sua pubbiicizione in tutta Italia, 
otnpleta. contenente le notizie ed i teleenmi del 

Marinoni a carta continua | 10 £8,000 copie 

modo pubblicato nelle priucipa dell Italia Settenti 
viene pubblicato a Milano recando i tei 
olle notizie cioé ed i giudizi portati dai giornali e 


izione e pubblicazione 
le cinque del mattino 
ispondenti e reporters. 

seguire Ja 
È le undici 
lora cadauna. 
le e Centralo 


I 
Il 
| 


quasi all'ora 
| &'Italia è dell'estero 


© escorio al mattino stesso a Parigi, | 


ri, reporters 
nportanti Notiziazi europei 


Col 1° Aprile 1883 rimangono aperti i seguenti abbonamenti : 
PREZZI D'ABBONAMENTO 


ed Anno Semestre LL 


PREMI GRATUITI ACLI 


Il 
| 
DONATI: 
L'ABBONAMENTO DI UN'ANNATA NA DIRITTO A CINQUE PR 


| 4-0 A fotti i numeri cho verranno pubblicati, del L° aprile è tutto marzo Î8Ss, del giornale settimanale Illustrato L'Emporio 
|, , Piltoresco, fé us, edizione fomune. 7 
i 20 A tuti | numeri ch ono pubblicati, dal 4° aprile a tutto marzo 198, del giornate settimanale 11 Giornale Mu- 


| 2, | Strato dei Viaggi. 
| 8-0 A Tutti numeri che ven 

mensile illustrato 
| 40 Al romanzo inlusizato di 6 


nno pubblicati, dal {.° aprile a tutto marzo 1S8%, 
1 Secolo, 6 

rgio Sand: Andrea, un volume 
grafico trimestrale Îiustrato del 


della splendida pubblicazione: Supplemento 
on 48 incisioni. I 


Al Uetrino bi vouzogiio che sì pubblica per dispense d'otto || 
izione di gran Iusso. Sei aratamenie, pei non abbun: Vos 0 i vendita a cent, 25 per diupensa, 
10 a destinaaone 1 gas giorvatà i rupi ( Mo dibtiggratzo gii Atbocal di Siano dovranno 


‘inci 


vi ditta LL 50; 6 c.d per le speso di parto 


|, L'ABBONAMENTO D'UN SEMESTRE DA DIRITI 
4.04 tuttii pumeri che verranno paublit 
porio Pittoresoo, 


del giornalo settimanale Mustrato L'Em- 
della splendida pubblicazione: Supplo- 

‘mento mensile Mustrato del secolo 

35 Altomanzo illustrato di Giorpio Sand: Andrea, un volume in-t. di pagin 

4 Al Bolcitino bibucgrafico tri aestrale fitast-ato dello SUM 
nb Fao pre oro a donne ni 


5, rom 46 incisioni. 


i Abbonati fuor di Milano dovranno 
porto 


‘eo 

L'ABBONAMENTO DI UN TRINESTRE DA DINI TRE 

45 A iutli | numeri che verranno pubblicati, In jursto perio, del 

2°% A tutti | numeri che verranno pubblicati; IN Questo periodo, 
strato del Secolo, 

3° al'Bollettino bibliografico trimestrale illustrato dello $ 


le settimanale illustrato L'Emporio Pittoresco. || 
fenuida puibicazione | Supplemento monelte fiu- | 


‘abilimento Sonzogno. 
PREMIO SEMI-GRATUITO: 
Tutti gli abbonati indistintamente, aggiungendo L. 4. — per trimestre nel Regt.o, e L. £. 50 per l'estero, riceveranno 


IL TEATRO ILLUSTRATO 


Giornale artistico illustrato, il più rieco che esista, — Si pubblica ai primi d'ogni mese in gran formato di 16 pagine di testo e 
quatro di copertina. 


AVVERTENZA. È fata ment ai sipnori Atbonati di rckedere, guado ordinano l'abbonamento, l'Edizine di 10 del 
Vefponio Pifofnato fico datazione tone po tito tenament, Edizione di Jos. 
Der un 0, di L è pr. “h semestree di Le è bel a rime 


wu IL SECOL 4 
zioni commerciali a pagametit 
di linea, — In terza prgtm, di 


Fer abbonarsi inviare Vaglia losulo ali E 


ta in maggiore e Îa più utile pubblicità colle sue inser= 
‘ite tarilfa: Îo quarta pagina Cent. 5@ la linea O spagio 


in Milano, Via Pasquirolo, N. 4 


10 arriva în quasi tutta Italia con una edizione completa il giorno stesso | 


utt i centri |y 


izzure sempre nuovi miglioramenti in tutti i rami (P 


